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11 G8 di Genova

e quei tre giorni

di «colpo di Stato»

BOLOGNA mmmm «Pensavo a un colpo
di Stato. Ma l'incubo non passa pit». E il
ricordo di untestimone dei fatti di Geno-
va. Una delle voci raccolte nel nuovo
film inchiesta di Enrico Deaglio, realizza-
to con Mario Portanova e Beppe Crema-
gnani, Fare un golpe e farla franca.Ri-
costruisce it G8 del 2001, tre giorni di «so-
spensione della democrazia» € una do-
manda ancora senzansposta: «<Fulapro-
va generale di un modello di repressio-
ne?». |l film & stato presentato ieri in ante-
prima a «Politicarmente scorrettox, laras-
segna sui misteri d’italia organizzata dal
Comune di Casalecchio (Bo) e curatada
Cario Lucarelii. E di misteri, a proposito
di Genova € legittimo parlare. A partire
dagli allarmi diffusi dai servizi segreti pri-
ma che iniziasse il G8. «Non erano circo-
stanziati», riconosce nel video I'allora mi-
nistro degli Interni Scajola. Con lui, parla-
no alcuni protagonisti di quei giorni:
Mark Covell, il giornalista ridotto in fin di
vita davanti alla Diaz, Fausto Bertinotti,
che era in piazza, Concita De Gregorio,
chedocumento il massacro nella scuola
e Nicold Bozzo, capo della poliziamunici-
pale di Genova. P.v.



